
COMUNE DI PULSANO
Provincia di Taranto

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°.  123 del 30/11/2019

Oggetto: Variazione al bilancio di previsione finanziario 2019/2021. Ratifica 
della deliberazione di Giunta Comunale n. 172 in data 15/10/2019 adottata ai 
sensi dell'art. 175, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000.

L’anno 2019 il  giorno 30 del mese di novembre  alle ore 09:30 presso il   “Convento dei Frati 
Minori o Riformati” a seguito di avvisi convocati a norma di legge, si è riunito in sessione Ordinaria 
–  1^  convocazione,  seduta  Pubblica  Convocata  dal  presidente,  il  Consiglio  comunale  sotto  la 
presidenza  del  Dott.  Pietro  Vetrano  e  con  l’assistenza  del  Segretario  Generale   Dott.  Antonio 
MEZZOLLA
A seguito di appello nominale, effettuato all’inizio della seduta, sono risultati presenti in aula n. 16 
consiglieri comunali ed assente n. 1.
In conseguenza il Presidente dichiara aperta la seduta.

Alla trattazione del presente argomento risultano presenti i seguenti consiglieri comunali:
N.O. COGNOME E NOME Presente Assente
  1 ING. FRANCESCO LUPOLI X
2 DOTT. LUIGI LATERZA X
3 ALESSANDRA D'ALFONSO X
4 MARIKA MANDORINO X
5 DOTT. FRANCESCO MARRA X
6 GEOM. FABRIZIO MENZA X
7 DOTT. PIETRO VETRANO X
8 ANTONIO BASTA X
9 ROSA TAGLIENTE X
10 GIOVANNA TOMAI X
11 DOTT. CATALDO ETTORE GUZZONE X
12 DR.SSA MARIA SPINELLI X
13 SERGIO ANNESE X
14 ANGELO DI LENA X
15 D.SSA CATERINA VENTRUTI X
16 EMILIANO D'AMATO X
17 PAOLA ATTROTTO X

Pareri ex art. 49 D.Lgs. 267/2000
REGOLARITA’ TECNICA
Parere: Favorevole
Data: 05/11/2019

Responsabile del Servizio
  STEFANO LANZA

REGOLARITA’ CONTABILE
Parere: Favorevole
Data: 21/11/2019

Responsabile del Servizio Finanziario
  Stefano LANZA



Il Presidente pone a votazione la proposta del consigliere D’Amato di accorpare la discussione dei punti 
iscritti all’ordine del giorno nn. 11 e 12, così come riportato nell’allegato resoconto di seduta che fa parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

La  proposta viene approvata avendo riportato n. 16 voti favorevoli  e n. 1 contrario (Di Lena), resi da n. 17 
consiglieri presenti e votanti. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con proprie deliberazioni:

- con delibera di Consiglio Comunale n. 40 del 20/08/2018, esecutiva, è stato approvato il Ricorso alla 
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale (art. 243-bis, d.lgs. n. 267/2000);

- con  delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  39  in  data  29/04/2019,  esecutiva,  è  stato  approvato  il  
Documento unico di programmazione 2019/2021 e il Bilancio di previsione finanziario 2019/2021;

- con delibera di Giunta Municipale n. 108 in data  10/06/2019 esecutiva, è stato approvato il Piano 
esecutivo  di  gestione  per  il  periodo  2019/2021,  e  disposta  l’assegnazione  delle  risorse  ai  
responsabili dei servizi;

- con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  83  del  23/08/2019,  esecutiva,  è  stato  approvato 
l’Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l'esercizio 2018 ai sensi degli  
artt. 175, comma 8 e 193 del d.lgs. n. 267/2000. Ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario  
pluriennale (art. 243-bis, d.lgs. n. 267/2000);

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 172 in data 15/10/2019, con la quale sono state apportate in 
via d’urgenza variazioni al bilancio di previsione finanziario dell’esercizio 2019/2021, ai sensi dell’art. 175, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;

Vista la richiesta del Responsabile del Settore Lavori pubblici di variazione di bilancio in via di urgenza: 
 per essere stati designati dalla Regione Puglia con deliberazione di G.R. n. 635 del 04/04/2019 – 

Legge Regionale 28 dicembre 2018 n. 67, art. 11: “Sostegno ai Comuni per le spese di rimozione di 
rifiuti presenti sulle aree costiere”, di un contributo straordinario pari a euro 30.283,79; 

 per risultare beneficiari di un contributo da parte del Ministero dello Sviluppo Economico a sostegno 
dell’ambiente contenute nel decreto crescita 2019, ovvero il  decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58, recante: «Misure urgenti di crescita economica e per la 
risoluzione di specifiche situazioni di crisi». In particolare si tratta dell’Art. 30 - Contributi ai comuni 
per interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile, pari a euro 90.000,00; 

Riconosciuti i requisiti d’urgenza del provvedimento surrogatorio adottato dalla Giunta Comunale, stante la 
necessità di apportare le variazione su indicate in via di urgenza per imminenti inizi lavori e di far fronte alle 
sopravvenute esigenze di spesa;

Dato  atto  che  vengono rispettati  gli  equilibri  di  bilancio,  sulla  base  dei  principi  dettati  dall’ordinamento 
finanziario e contabile e in particolare dagli artt.. 162, comma 6 e 193 del d.lgs. n. 267/2000;

Preso atto che relativamente alla variazione di bilancio adottata dalla Giunta Comunale è stato acquisito il 
parere favorevole:

 del responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 153 del D.lgs. n. 267/2000;
 dell’organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) 

del d.lgs. n. 267/2000;

Rilevata la regolarità della procedura seguita e il rispetto del termine di decadenza per la prescritta ratifica, 
così come disposto dall’art. 175, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000;



Ritenuto  pertanto  di  provvedere  alla  ratifica  della  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  172  in  data 
154/10/2019, avente ad oggetto: “Variazione d'urgenza al bilancio di previsione finanziario 2019/2021. (art.  
175, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000)”;

Visto il d.lgs. n. 267/2000;
Visto il d.lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Sentiti gli interventi succedutisi sull’argomento così come riportato nell’allegato resoconto di seduta che fa 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Con n. 12 voti favorevoli, n. 5 contrari (Annese – Di Lena – Ventruti – D’Amato e Attrotto) e n. 0 astenuti, resi 
per alzata di mano da n. 17 consiglieri presenti e votanti, esito accertato e proclamato dal Presidente

DELIBERA

1. di  ratificare,  ai  sensi  dell’art.  175,  comma 4,  del  d.lgs.  n.  267/2000,  la  deliberazione  di  Giunta 
Comunale  n.  172  in  data  15/10/2019,  avente  ad  oggetto:  “Variazione  d'urgenza  al  bilancio  di  
previsione finanziario 2019/2021. (art. 175, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000)”;

2. di trasmettere il presente provvedimento al tesoriere comunale.

Successivamente, con voti n. 12 voti favorevoli e n. 5 contrari (Annese – Di Lena – Ventruti – D’Amato e 
Attrotto),  resi per alzata di mano da n. 17 consiglieri  presenti e votanti,  il  presente atto viene dichiarato 
immediatamente esecutivo.





Verbale letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente Il Segretario Generale

f.to Dott. Pietro Vetrano f.to DOTT. ANTONIO MEZZOLLA

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente viene pubblicata in data odierna all’albo pretorio informatico di 
questo comune sul sito istituzionale www.comune.pulsano.ta.it per  15  giorni consecutivi (N. 2106 
Pubblicazioni) (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e art. 32, comma 1, della legge 
18/06/2009 n. 69).

Pulsano, lì 10/12/2019
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

f.to Arcangelo Libera

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Responsabile delle Pubblicazioni, su attestazione del messo comunale, certifica che:

[   ]  La presente delibera è stata è stata pubblicata il 10/12/2019 per rimanervi giorni 15 consecutivi 

[   ]  È divenuta esecutiva il 30/10/2019

[   ]  perché dichiara immediatamente eseguibile

[   ]  per decorrenza 10 giorni dalla pubblicazione

Pulsano, Lì 10/12/2019
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

f.to Arcangelo LIBERA



























































COMUNE DI 
PULSANO

Provincia di Taranto

  
PROPOSTA di Deliberazione

di Giunta Comunale
N° 183 del 14/10/2019

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO

OGGETTO:
VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 
2019/2021. (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)

PARERI ex art. 49 D.Lgs. 267/00

Regolarità Tecnica

Parere: FAVOREVOLE

Data 14/10/2019 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
STEFANO   LANZA

Regolarità Contabile 

Parere: Favorevole 

Data 14/10/2019

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
STEFANO LANZA



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
- con delibera di Consiglio Comunale n. 40 del 20/08/2018, esecutiva, è stato approvato il Ricorso alla 

procedura di riequilibrio finanziario pluriennale (art. 243-bis, d.lgs. n. 267/2000);
- con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  82  del  17/11/2018,  esecutiva,  è  stato  approvato  l 

Approvazione piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'  art. 243-bis e seguenti, del  
D.Lgs. n. 267/2000;

- con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  39  in  data  29/04/2019,  esecutiva,  è  stato  approvato  il 
Documento unico di programmazione 2019/2021 e il Bilancio di previsione finanziario 2019/2021;

- con delibera di Giunta Municipale n. 108 in data  10/06/2019 esecutiva, è stato approvato il Piano 
esecutivo  di  gestione  per  il  periodo  2019/2021,  e  disposta  l’assegnazione  delle  risorse  ai 
responsabili dei servizi;

- con delibera di Consiglio Comunale n. 69 in data 25/06/2019, esecutiva, è stato approvato “Bilancio 
di  previsione  2019/2021.  Applicazione  dell'avanzo  di  amministrazione  accertato  sulla  base  del 
rendiconto dell'esercizio 2018. (art. 187, comma 2, d.lgs. n. 267/2000).

- con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  70  in  data  25/06/2019,  esecutiva,  è  stato  approvato 
“Variazione  al  bilancio  di  previsione  finanziario  2019/2021  (art.  175,  comma  2,  del  d.lgs.  n. 
267/2000)”;

- con  delibera  di  Giunta  Municipale  n.  115  in  data  28/06/2019 esecutiva,  è  stato  approvato 
“Adeguamento  previsioni  del  bilancio  di  previsione  2019/2021  alle  risultanze  del  rendiconto  di 
gestione 2018.  art. 227, comma 6-quater del d.lgs. 267/2000.”

- con delibera di Giunta Municipale n. 127 in data 15/07/2019 esecutiva, è stato approvato “Bilancio di 
previsione finanziario  2019/2021;  Variazione di  cassa (art.  175,  comma 5-bis,  lett.  d),  D.Lgs.  n. 
267/2000)”;

- con delibera di Giunta Municipale n. 140 in data 07/08/2019 esecutiva, è stato approvato “Bilancio di 
previsione finanziario  2019/2021;  Variazione di  cassa (art.  175,  comma 5-bis,  lett.  d),  D.Lgs.  n. 
267/2000)”;

- con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  83  del  23/08/2019,  esecutiva,  è  stato  approvato 
l’Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l'esercizio 2018 ai sensi degli  
artt. 175, comma 8 e 193 del d.lgs. n. 267/2000. Ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario  
pluriennale (art. 243-bis, d.lgs. n. 267/2000);

- con delibera di Giunta Municipale n. 162 in data 03/10/2019 esecutiva, è stato approvato “Variazione 
d'urgenza  al  Bilancio  di  previsione  finanziario  2019/2021.  (art.  175,  comma  4,  del  d.lgs.  n. 
267/2000)”;

- con delibera di Giunta Municipale n. ___ in data __/10/2019 esecutiva, è stato approvato “Bilancio di 
previsione finanziario  2019/2021;  Variazione di  cassa (art.  175,  comma 5-bis,  lett.  d),  D.Lgs.  n. 
267/2000)”;

Richiamato l’art. 175, commi 4 e 5 del d.Lgs. n. 267/2000, modificato e integrato dal d.Lgs. n. 118/2011, i 
quali dispongono che:

 “le  variazioni  di  bilancio  possono  essere  adottate  dall'organo  esecutivo  in  via  d'urgenza  
opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro  
i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia  
scaduto il predetto termine” (comma 4);
 “In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo  

esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque 
sempre  entro  il  31  dicembre  dell'esercizio  in  corso,  i  provvedimenti  ritenuti  necessari  nei  
riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata” (comma 
5);

Vista la richiesta del Responsabile del Settore Lavori pubblici di variazione di bilancio in via di urgenza: 

 per essere stati designati dalla Regione Puglia con deliberazione di G.R. n. 635 del 04/04/2019 – 



Legge Regionale 28 dicembre 2018 n. 67, art. 11: “Sostegno ai Comuni per le spese di rimozione di 
rifiuti presenti sulle aree costiere”, di un contributo straordinario pari a euro 30.283,79;

 per risultare beneficiari di un contributo da parte del Ministero dello Sviluppo Economico a sostegno 
dell’ambiente contenute nel decreto crescita 2019, ovvero il  decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito nella legge 28  giugno 2019, n. 58, recante: «Misure urgenti di crescita economica e per 
la  risoluzione  di  specifiche situazioni  di crisi».  In  particolare  si  tratta  dell’Art.  30  - Contributi  ai 
comuni per interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile, pari a euro 
90.000,00;

Verificata la necessità di apportare le variazione su indicate in via di urgenza per imminenti inizi lavori; 

Visto il prospetto riportato in allegato sotto la lettera a) contenente l’elenco delle variazioni di competenza e 
di cassa da apportare al bilancio di previsione finanziario 2019/2021 – Esercizio 2019, del quale si riportano 
le risultanze finali:

ANNO 2019
ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento CO €. 120.283,79
CA €. 120.283,79

Variazioni in diminuzione CO
CA

SPESA Importo Importo
Variazioni in aumento CO €. 120.283,79

CA €. 120.283,79
Variazioni in diminuzione CO €. 0,00

CA €. 0,00
TOTALE A PAREGGIO CO €. 120.283,79 €. 120.283,79

CA €. 120.283,79 €. 120.283,79

Dato atto che comunque gli equilibri di bilancio permangono non rispettati;

Acquisiti agli atti i pareri favorevoli:
 del responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 153 del d.Lgs. n. 267/2000;

Ritenuto pertanto di avvalersi del potere surrogatorio riconosciuto all’organo esecutivo dall’art. 175, comma 
4, del d.Lgs. n. 267/2000 e di apportare, in via d’urgenza, al bilancio di previsione dell’esercizio le variazioni 
sopra indicate;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

A votazione unanime e palese

DELIBERA

1) di apportare al bilancio di previsione finanziario 2018/2020 le variazioni di competenza e di cassa, ai 
sensi dell’art. 175, commi 1 e 2, del d.Lgs. n. 267/2000 analiticamente indicate nell’allegato a) di cui 
si riportano le seguenti risultanze finali:

ANNO 2019



ENTRATA Importo Importo
Variazioni in aumento CO €. 120.283,79

CA €. 120.283,79
Variazioni in diminuzione CO

CA
SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento CO €. 120.283,79
CA €. 120.283,79

Variazioni in diminuzione CO €. 0,00
CA €. 0,00

TOTALE A PAREGGIO CO €. 120.283,79 €. 120.283,79
CA €. 120.283,79 €. 120.283,79

2) di dare atto che comunque permane il mancato rispetto degli equilibri di bilancio, sulla base dei 
principi dettati dall’ordinamento finanziario e contabile e in particolare dagli artt.. 162, comma 6 e 
193 del d.Lgs. n. 267/2000;

3) di sottoporre il presente provvedimento alla ratifica del Consiglio Comunale entro il termine di 60 
giorni  e, comunque, entro il  31 dicembre dell’anno in corso,  ai  sensi dell’art.  175,  comma 4, 
d.Lgs. n. 267/2000;

4) di inviare per competenza la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216, 
comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000;

Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, a votazione unanime e palese

DELIBERA

di  dichiarare  la  presente  deliberazione immediatamente eseguibile,  ai  sensi  dell’art.  134,  comma 4,  del 
d.Lgs. n. 267/2000.







14/10/2019 Gazzetta Ufficiale

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/06/29/19A04303/sg 1/5

 Art. 30  
  
       Contributi ai comuni per interventi di efficientamento  
           energetico e sviluppo territoriale sostenibile  
  
  1. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da  emanarsi 
entro venti giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  del  presente 
decreto, sono assegnati, sulla base dei criteri di cui  al  comma  2, 
contributi in favore dei Comuni, nel limite massimo di 500 milioni di 
euro per l'anno 2019 a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di 
cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre  2013,  n.  147, 
per la realizzazione di progetti relativi a  investimenti  nel  campo 
dell'efficientamento  energetico  e   dello   sviluppo   territoriale 
sostenibile.  
  2. Il contributo di cui al comma 1 e' attribuito a  ciascun  Comune 
sulla base della popolazione residente alla data del 1° gennaio 2018, 
secondo i  dati  pubblicati  dall'Istituto  nazionale  di  statistica 
(ISTAT), come di seguito indicato:  
    a)  ai  Comuni  con  popolazione  inferiore  o  uguale  a   5.000 
abitantie' assegnato un contributo pari ad euro 50.000,00;  
    b) ai Comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti 
e' assegnato un contributo pari ad euro 70.000,00;  
    c) ai  Comuni  con  popolazione  compresa  tra  10.001  e  20.000 
abitanti e' assegnato un contributo pari ad euro 90.000,00;  
    d) ai  Comuni  con  popolazione  compresa  tra  20.001  e  50.000 
abitanti e' assegnato un contributo pari ad euro 130.000,00;  
    e) ai Comuni  con  popolazione  compresa  tra  50.001  e  100.000 
abitanti e' assegnato un contributo pari ad euro 170.000,00;  
    f) ai Comuni (( con popolazione compresa )) tra 100.001 e 250.000 
abitanti e' assegnato un contributo pari ad euro 210.000,00;  
    g) ai Comuni con popolazione  superiore  a  250.000  abitanti  e' 
assegnato un contributo pari ad euro 250.000,00.  
  3. I  contributi  di  cui  al  comma  1  sono  destinati  ad  opere 
pubblichein materia di:  
    a) efficientamento  energetico,  ivi  compresi  interventi  volti 
all'efficientamento   dell'illuminazione   pubblica,   al   risparmio 
energetico degli edifici di proprieta'  pubblica  ((  e  di  edilizia 
residenziale pubblica )), nonche' all'installazione di  impianti  per 
la produzione di energia da fonti rinnovabili;  
    b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi  in 
materia   di   mobilita'   sostenibile,   nonche'   interventi    per 
l'adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici  pubblici  e 
patrimonio   comunale   e   per   l'abbattimento    delle    barriere 
architettoniche.  
  4. Il Comune beneficiario del contributo puo' finanziare una o piu' 
opere pubbliche di cui al comma 3, a condizione che esse:  
    a) non abbiano gia' ottenuto un finanziamento a valere  su  fondi 
pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali  o  strutturali 
di investimento europeo;  
    b) siano aggiuntive rispetto a quelle gia' programmate sulla base 
degli stanziamenti contenuti nel  bilancio  di  previsione  dell'anno 
2019.  
  5. Il Comune beneficiario del contributo  di  cui  al  comma  1  e' 
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tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori di cui al comma 3 entro il 
31 ottobre 2019.  
  6. Il contributo e' corrisposto ai Comuni beneficiari dal Ministero 
dell'economia e delle  finanze,  su  richiesta  del  Ministero  dello 
sviluppo economico.  
  7. L'erogazione avviene, per il 50 per cento, previa  richiesta  da 
parte   del   Ministero   dello   sviluppo   economico   sulla   base 
dell'attestazione   dell'ente   beneficiario   dell'avvenuto   inizio 
dell'esecuzione dei lavori entro il termine di cui  al  comma  5.  Il 
saldo,  determinato  come  differenza  tra  la  spesa  effettivamente 
sostenuta per la realizzazione del progetto e la quota gia'  erogata, 
nel limite  dell'importo  del  contributo  di  cui  al  comma  2,  e' 
corrisposto su autorizzazione del Ministero dello sviluppo  economico 
anche sulla base dei dati (( inseriti nel sistema )) di  monitoraggio 
di cui al comma 11 dall'ente beneficiario, in ordine  al  collaudo  e 
alla regolare esecuzione dei lavori.  
  8. Per i Comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta 
e delle Province autonome di Trento e di Bolzano  i  contributi  sono 
erogati per il tramite delle Autonomie speciali.  
  9. I Comuni che non  rispettano  il  termine  di  cui  al  comma  5 
decadono automaticamente dall'assegnazione del contributo di  cui  al 
comma 1. Le relative risorse rientrano nella disponibilita' del Fondo 
per lo Sviluppo e la Coesione.  
  10. Il Comune beneficiario da'  pubblicita'  dell'importo  concesso 
dal Ministero dello sviluppo economico nella sezione «Amministrazione 
trasparente» di cui al decreto legislativo  14  marzo  2013,  n.  33, 
sottosezione Opere pubbliche.  
  11. I Comuni beneficiari monitorano la  realizzazione  finanziaria, 
fisica e procedurale delle opere pubbliche attraverso il  sistema  di 
monitoraggio, (( di cui all'articolo )) 1, comma 703, della legge  23 
dicembre  2014,  n.  190,  classificando  le  opere  sotto  la   voce 
«Contributo  comuni  per  efficientamento   energetico   e   sviluppo 
territoriale sostenibile - DL crescita».  
  12. Considerata l'esigenza di  semplificazione  procedimentale,  il 
Comune beneficiario che ottemperi agli adempimenti informativi di cui 
al comma 10 e' esonerato dall'obbligo di presentazione del rendiconto 
dei contributi straordinari  di  cui  all'articolo  158  del  decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
  13. Oltre ai controlli istruttori finalizzati ad attivare il flusso 
dei trasferimenti in favore dei Comuni, il Ministero  dello  sviluppo 
economico, anche avvalendosi  di  societa'  in  house,  effettua,  in 
collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
controlli a campione sulle attivita' realizzate con i  contributi  di 
cui al presente articolo, secondo  modalita'  definite  con  apposito 
decreto ministeriale.  
  14. Agli oneri relativi alle attivita' istruttorie e  di  controllo 
derivanti dal presente articolo si provvede a valere sulle risorse di 
cui al comma 1, fino all'importo massimo di euro 1.760.000,00.  
  (( 14-bis. Per stabilizzare  i  contributi  in  conto  capitale  ai 
comuni  per  interventi  di  efficientamento  energetico  e  sviluppo 
territoriale sostenibile di cui al  presente  articolo,  a  decorrere 
dall'anno  2020  e'  autorizzata  l'implementazione   del   programma 
pluriennale per la realizzazione dei progetti di cui al  comma  1.  A 
partire dall'anno 2020, le effettive disponibilita' finanziarie  sono 
ripartite con decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico,  da 
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emanare entro il 15  gennaio  di  ciascun  anno,  tra  i  comuni  con 
popolazione inferiore a 1.000 abitanti, assegnando a  ciascun  comune 
un contributo di pari importo. I comuni beneficiari dei contributi di 
cui al presente comma sono tenuti a iniziare l'esecuzione dei  lavori 
entro il 15 maggio di ciascun anno. I comuni che  non  rispettano  il 
citato  termine  decadono   automaticamente   dall'assegnazione   del 
contributo e le relative risorse rientrano nella  disponibilita'  del 
fondo  di  cui  al  comma  14-quater.  Si   applicano,   per   quanto 
compatibili, i commi 3, 4, 6, 7, 8, 10, 11, 12 e 13.  
  14-ter. Per stabilizzare i contributi  a  favore  dei  comuni  allo 
scopo di potenziare gli investimenti per la  messa  in  sicurezza  di 
scuole,  strade,  edifici  pubblici  e  patrimonio  comunale  e   per 
l'abbattimento  delle  barriere  architettoniche  a  beneficio  della 
collettivita', a decorrere dall'anno 2020 e' autorizzato  l'avvio  di 
un programma pluriennale per la realizzazione degli interventi di cui 
all'articolo 1, comma 107, della legge 30 dicembre 2018,  n.  145.  A 
tale fine, a partire  dall'anno  2020,  le  effettive  disponibilita' 
finanziarie sono ripartite, con decreto del Ministro dell'interno, da 
emanare entro il 15  gennaio  di  ciascun  anno,  tra  i  comuni  con 
popolazione inferiore a 1.000 abitanti, assegnando a  ciascun  comune 
un contributo di pari importo. Il comune beneficiario del  contributo 
di cui al presente comma  e'  tenuto  ad  iniziare  l'esecuzione  dei 
lavori entro il 15 maggio  di  ciascun  anno.  Nel  caso  di  mancato 
rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori di  cui  al 
presente comma o di parziale utilizzo  del  contributo,  il  medesimo 
contributo e' revocato, in tutto o in parte, entro il  15  giugno  di 
ciascun  anno,  con  decreto  del  Ministro  dell'interno.  Le  somme 
derivanti dalla revoca dei contributi di cui  al  periodo  precedente 
sono assegnate, con il medesimo decreto ivi previsto, ai  comuni  che 
hanno iniziato l'esecuzione  dei  lavori  in  data  antecedente  alla 
scadenza di cui al presente comma, dando priorita' ai comuni con data 
di inizio dell'esecuzione dei lavori meno recente e  non  oggetto  di 
recupero. I comuni beneficiari  dei  contributi  di  cui  al  periodo 
precedente sono tenuti a iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 15 
ottobre di ciascun anno. Si applicano i commi 110,  112,  113  e  114 
dell'articolo 1 della citata  legge  n.  145  del  2018.  Le  risorse 
ripartite ai sensi del comma 14-quater, per un ammontare pari  al  60 
per cento, sono destinate, a decorrere dall'anno 2020, alle finalita' 
di cui al primo periodo. Per il restante 40 per cento sono destinate, 
a decorrere dall'anno 2020, alle finalita' di  cui  all'articolo  10, 
comma 1, lettera d), della legge 7 luglio 2009, n.  88.  In  sede  di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di  Bolzano,  e'  definito  il  riparto 
delle risorse tra le regioni interessate e sono stabilite le misure a 
cui esse sono destinate, tenendo conto del perdurare del  superamento 
dei valori limite relativi alle polveri sottili (PM10 ), di cui  alla 
procedura di infrazione n. 2014/2147 e dei valori limite relativi  al 
biossido di azoto (NO2 ), di cui  alla  procedura  di  infrazione  n. 
2015/2043, e della complessita' dei processi di  conseguimento  degli 
obiettivi indicati dalla direttiva 2008/50/CE del Parlamento  europeo 
e del Consiglio, del 21 maggio  2008.  Al  fine  di  fronteggiare  le 
criticita' dei collegamenti viari tra la Valtellina  e  il  capoluogo 
regionale  e  allo  scopo  di  programmare  immediati  interventi  di 
riqualificazione, miglioramento  e  rifunzionalizzazione  della  rete 
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viaria, diretti a conseguire idonei standard di sicurezza stradale  e 
adeguata mobilita', il Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti,  sentito 
il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il presidente 
della giunta regionale della Lombardia  e  con  il  presidente  della 
provincia di Lecco, nomina, con proprio decreto,  da  adottare  entro 
sessanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione  del  presente  decreto,  un  Commissario   straordinario 
incaricato di sovraintendere alla programmazione, alla progettazione, 
all'affidamento e all'esecuzione degli interventi sulla rete  viaria, 
in particolare nella tratta Lecco-Sondrio lungo la strada statale 36, 
in gestione alla societa' ANAS Spa, nonche' la ex strada statale  639 
e la strada provinciale 72,in gestione alla provincia di  Lecco.  Con 
il medesimo decreto sono altresi' stabiliti i termini, le  modalita', 
i tempi, l'eventuale supporto tecnico,  le  attivita'  connesse  alla 
realizzazione delle opere  e  l'eventuale  compenso  del  Commissario 
straordinario  con  oneri  a  carico  del  quadro   economico   degli 
interventi da realizzare  o  da  completare,  nei  limiti  di  quanto 
indicato dall'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio  2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,  n. 
111. Il Commissario  straordinario  puo'  avvalersi,  sulla  base  di 
apposite convenzioni, di strutture delle amministrazioni  interessate 
nonche'  di  societa'  controllate  dalle  medesime  amministrazioni, 
nell'ambito delle  risorse  disponibili  a  legislazione  vigente  e, 
comunque, senza nuovi o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica. 
All'articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 7 e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «Per  la 
realizzazione di tali interventi si applica l'articolo 5, commi  9  e 
10, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357»;  
  b) al comma 21, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 gennaio 2021».  
  14-quater. Per l'attuazione delle  disposizioni  di  cui  ai  commi 
14-bis e 14-ter del presente articolo e' istituito,  nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un  fondo  da 
ripartire in misura pari al 50 per cento per ciascuna delle finalita' 
di cui ai medesimi commi, al quale affluiscono tutte le  risorse  per 
contributi dall'anno 2020, non ancora  impegnate  alla  data  del  1° 
giugno  2019,  nell'ambito  dell'autorizzazione  di  spesa   di   cui 
all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che 
si intende corrispondentemente ridotta di pari  importo.  Sono  nulli 
gli eventuali atti adottati in  contrasto  con  le  disposizioni  del 
presente  comma.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze   e' 
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,   le   occorrenti 
variazioni di bilancio.  
  14-quinquies. Le risorse disponibili per l'anno 2019 sul  Fondo  di 
cui all'articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
sono destinate a favore dei comuni compresi nella fascia  demografica 
fino a 10.000 abitanti che hanno subito tagli dei  trasferimenti  del 
fondo di solidarieta' comunale, per effetto  delle  disposizioni  sul 
contenimento  della  spesa  pubblica  di  cui  all'articolo  16   del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, applicate  sulle  quote  di  spesa 
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relative ai servizi socio-sanitari assistenziali e ai servizi  idrici 
integrati. Il contributo spettante a ciascun  comune  e'  determinato 
con decreto del Ministro dell'interno, di concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31  ottobre  2019, 
sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, tenendo conto 
del maggiore taglio, di cui al citato decreto-legge n. 95  del  2012, 
subito per effetto della spesa sostenuta per i servizi socio-sanitari 
assistenziali  e  idrici  integrati  coperta  con  entrate  ad   essi 
direttamente riconducibili. Ai fini del riparto, si considerano  solo 
i  comuni  per  i  quali  l'incidenza  sulla  spesa  corrente   media 
risultante dai  certificati  ai  rendiconti  del  triennio  2010-2012 
supera  il  3  per  cento,  nel  caso  dei   servizi   socio-sanitari 
assistenziali,  e  l'8  per  cento,  nel  caso  dei  servizi   idrici 
integrati. I comuni beneficiari utilizzano il contributo  di  cui  al 
presente comma per investimenti  per  la  messa  in  sicurezza  degli 
edifici e del territorio. ))  
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